
')(.\./ 

A.NNO ~. Pubblicazione mensne Luglio 1952 Conto corrente con la Posta NuM. 7 

VO[E IMl[D 
BOLLETTIBD DELLD PBHHO[[ff ID DI 

ALLE iUtlME DI BUOftA VOLOftTÀ 
Squilli di Risurrezione lancia un appel­

lo alle anime di buona volontà. Si rivolge 
alle figHuole, ma le ragioni valgono per 
tutti. 

P.ada prima del desiderio nobilissimo 
che hanno certe anime elevate per esem­
pio santa Teresa del E.ambino Gesù di po­
ter celebrare la Messa, o di avere almeno 
un figlio sacerdote e poi passa a suggerire 
i mezzi per soddisfare in qualche · mo­
do questi desideri santi: e questi mez­
zi son la partecipazione spirituale al­
la Santa Messa· assistendovi di frequente 
e quella materiale offrendo quanto è ne­
cessario per la celebrazione della Messa, 
per es. il vino, le ostie, la biancheria, i 
paramenti, i sacri arredi. Il terzo modo, 
il migliore,è offrire l'elemosina per ]a ce­
lebrazione 1-Iella S. Messa. Si corrisponde 
così ad un desiderio vivissimo del S. Cnore 
di Gesù, manifestato .. alla sua confidente, 
S. Margherita Maria Alacoque. 

Adesso cedo la penna a Mons. Cavagna, 
autore deil'articolo in parofa. 

J:a crisi. 
Permettete che aggiunga anche un'.altra 

ragione. Sono stato molto titubante se ma­
nifestarvela per la sua particolare delica­
tezza. Ma sono s·icuro che voi mi ringra­
zierete di avervi additata un'opera di squi­
sita carità. 

Le terribili conseguenze della crisi si 
risentono anche da noj sacerdoti, ed in 
modo speciale da quelli che vivono delle 
Q.ff erte giornaliere dei fedeli. Per molti si 
è poi aggravata in modo impressionante, 
perchè sono privi persino dell'elemosina 
quotidiana della S. Messa, che formava 
quasi l'unico cespite del modesto bilancio. 

So di Ecc.mi Vescovi costretti a rispon­
dere negativamente alle numerQse doman­
de dei loro Sacerdoti, e che non riescono 
neppure a provvedere agli urgenti bisogni 
dei loro Seminari. 

Sì, j vostri Sacerdoti, ed i vostri Assi­
stenti, seguendo le orme di Gesù povero, 
porteranno con dignità apostoHca la loro 
povertà~ ma intanto molti di loro soffrono 
nel silenzio e nell'oscurità, e con loro sof­
frono i poveri e il decoro del Culto Divino, 
a cui erano soliti devolvere i loro scarsi ri­
sparmi. 

Ma con i Sacerdoti soffrono i fedeli, pri­
vi di un aiuto così valido: il mondo inte­
ro, che proprio quando ne ha più bisogno, 

Sf\LCE 

d~mentica questo mezzo di salvezza; le a­
nime purganti, alle quali non giungono 
suffragi espiatori. 

Ecco una delle più tremende conseguen­
ze della crisi, e tanto più grave quanto so­
lo da pochi conosciuta; tanto più profon­
da, perchè pochi, pensano a rimediarvi; 
tanto più dolorosa, perchè si assiste allo 
sperpero di denaro, anche da parte di per­
sone buone, per oggetti dj lusso, per abi­
ti ricchi, per goloserie, gite, ecc. 

3nvito speciale. 
Buone figliole, comprendete quanto ac­

corato e profondo è questo appello del vo. 
stro ·Assistente Generale. 

Non permettete che i vostri Sacerdoti, 
i vostro Parroci, i vostri Assistenti man­
chino, neppure un giorno, dell'elemosina 
della S. Messa. 

Vi· dovrete imporre nuove rinuncie e sa­
crifici! Ma che è tutto questo paragonando­
lo. al Sacrificio di N. Signore che è la Mes­
sa continua, alla gioia serena che provere­
te nel sapere che una Santa Messa di più è 
celebr.ata proprio per v0istro merito! 

Non ci ha forse il Santo Padre invitati 
alla preghiera ed alla penitenza e la San­
ta Messa non congiunge jn modo mirabile 
l'una e l'altra condizione? 

San Luca ci ricorda le pie donne, che 
durante la sua vita pubblica seguivano il 
Divin Redentore e ci fa notare come prov­
vedessero ai suoi bisognj con le risorse per­
sonali. E certo questo sarà stato per loro 
una grande gioia ed una viva soddisfazio­
ne. Voi però nulla avete da invidiare a 
quelle fortunate; ogni volta che aiuterete 
i v01stri Sacerdoti, farete celebrare una 
Messa, Gesù vi dirà: «Ciò che avète fatto 
ad uno di questi minimi, l'avete fatto a 
me11. 

S. Teresa del Bambino Gesù scrive: «lo 
immagino che quelli che avranno deside­
rato sulla terra il Sacerdozio, godranno in 
Cielo dei suoi privilegi)). 

In modo particolare lo godranno coloro 
che avranno procurato che si moltiplicas­
sugli altari l'atto sa.cerClotale per eccellen­
za: La S. ]lfessa. 

Anche nelle Diocesi di Belluno e di Fel. 
tre scarseggiwno tanto e poi tanto le efo· 
mosine di S. Messe e Mons. Vescovo non 
sa come provve.dere ai bisogni di tanti Sa­
cerdoti. Un terzo dei Sacerdoti della Dio­
cesi si rivolge a Lui, ma Egli si trova in 
condizioni di non poterli accontentare. 

Rispetta.te la. festa. 
Sia;mo nell'eivo·ca •dei !fieni. C'è iI •pericolo di 

strappaziare le feste. Ebbene, se non c'è .g:-a­
ve necessità, non Io si raccolga di 'festa. Per 
essere più tranquilli, domandatene il permes­
so al vostrn .Parroco, il quale, quando cocor­
re, non ve lo neg'herà. Nes.suno 1P0<i, anche nei 
casi nei quali si IPO!esse raocogliere iJ fieno, 
si dimentichi di asco.Jtare la S- Messa, e, po­
tendo, assistere alle altre funzioni. 

Tanti ca.sti,ghi ci affJ.ig.gono ,precisamente 
percthè la Fe>Sta è 51ra,pazzata. Per nessun pec­
cato il Signo-re nelle S. Soritbure minaocia tan­
ti castighi, come per il pe·ocato della prarfana­
zione deLla Festa. 

IL MONDO SCONVOLTO 
A Losanna i raw1Presentanti degli Stani discu­

tono il problema intri()ato delle ri1parazioni e 
ctei debiti di guerra. 

Pare cJie l'oirizzonte cominci a rasserffllarsi: 
una moratoria, che [l·ro!babilmente sarà molto 
lunga, è stata già deci•sa. Forse con questa de­
liberazi0J1e sono state addirittura .sep.pellite le 
riparazioni. Ma c'è ancora tianto e tanto cam­
mino da fare, tanti ost;acoli da togliere che 
da;vvero non è il caso di dimenticare ae pa.role. 
de,l Paipa e cessare dalle p.reghiere e rdalle pe­
nitenze per ottenere l'intervento di Dio buono 
e misericordio.so. 

COSE TFUSTI 
Molta tmpressione a.:»rodussero in tutti le ri­

sultanze •dei .proce&si contro i fuoruscilJ che 
all'Estero tramano ()Ontro la Patria ed armano 
il braocio di certi disgraziati per attentati dhe, 
se ri!usci•ssero, chissà in quali a.fossi potireib­
bero ,gettare la nazione. La f1giura di a lclini di 
questi disgraziati - cihiarniamoLi così ,per sen­
timento c1i carità -oristiana - non ha nulla di 
~cleale: l'ordio, il vizio, la [lassione del denaro, 
la dimentic.anza di -ogni sentimento cristiano 
ed umano, ecco quello ohe domina in essi. Lo 
Sbardelotto poi fu c1i un cinismo ributtante: 
nell)pur un pensiero alla fa;mi.glia, al padre, 
alla ma;dre, egli eibbe, ·!Prima 'della morte igno­
mini-osa. Avea dimenticato Dio e coff Dio di­
menticò o.gni sentimento nobile e .gentile. Tan­
to aveano rpo1mto su di un gj.o~ine, partito in 
firesca età per l'Estero, le tEOrie ana'l'cbicihe e 
oomuniste di •-compagni >Senza coscienza I Oh 
l'emirgrazione di quanti traviamenti non è oc~ 
casione I 

La fede e il buon costume faranno la 
fortuna degli operai. Bonomelli. 



CRISI DAFFERTUTTO 
5entite che cosa scrive Don Riaòlfi, Missio­

nario degli Italiani negli Stati Uniti: 

Alcuni .genitori non hanno ancora la. oonrvin­
zione che in Am1erica ci sia una crisi .... 

Vorrei anzi IPOter 1Persuadere senza S[laNen­
tare nessuno, cihe le condizioni. degli emigra­
ti, i n generale, sono pegigiori di quelle dehle 
nostre ll'amiglie in Friuli. La ·•percenLuale dei 
disoc.cwpati è altissima i.n Amerka. Io ho in­
contrato dei ibravi o•perai cihe non lavorano da 
diyersi mesi e d1e hanno dovuto r icorrer.e ai 

. loro aimici per 1poter avere di dhe viivere. C2 
ne -sono di queUi cihe hanno inve·stito i -loro ri­
sparmi in titoli ohe hanno perduto ogni valore. 
Oe ne sono di quelli ·che fianno comperato u ­
na casetta a cTedito ed ora non h anno danaro 
per continuare i pagamenti. Venderla, ancihe 
perdendoci su, non posson o e sono costretti ad 
al>bandonarla. Ce ne sono di quelli che hanno 
la casa, ma non hanno danaro da rpag;arne le 
tasse e sono ·c·ootretti ad abbandona.rla al fi­
sco. Le case sono in esuberanza in America e 
tutti ne avevano una, moHo comoda e con 
molti amlbienti. Oggì tutti si limitano e si ri-, 
fugiano in quartieri .ristretti e modesti e le 
.cia,se rimangono vuote ·e quindi &enza valore. 
Un grattacielo di New York, ohe aveva costato 
28 milioni di clo nari, si ven<lette rper 3 milioni. 

(Continua). 

MALTA 
La S. Sede ha riportato vittoria ·oom1pleta 

ne lla . questione di Malta che si tl'.'ascinava da 
anni ed anni. Lorcl Stric.klancl che combatteva 
oon la lingua italiana anche la religione cat­
toU.oa, ha d01mandato scusa al Sommo Ponte­
fice. Le elezioni poi dieder.o vittoria .s·clhiaccian­
te a l partito nazirmalist.a il quale cl<ifende le 
tradizioni italiane dell'Isola dei Caivalieri di S. 
Giovanni. 

S. Giovanni Grisostomo 
Eletto Arciiyercovo di Co.stantincmoli nel 397, 

fu se1vero e inesOTaib1le .contro hl ·malcostume 
e la 1mod0estia negli abibigllamenti delle donne. 

Elgli diceva: «Certe donne sembra quasi che 
abbiano dimenticato che le vesti furono, in 
loro origi.ne, fatte per nascondere la verrgogna 
del peccato, e che è un rovesciamento dell'or-· 

dine il far servi.re a una colpevole vanità ciò 
eh.e dovrebbe essere per noi un mOtivo di peni­
tenza, di contusione e di. lacrime." 
· Vi era u.~ altro scandalo anoora 1Più intolle­

rabile: al·cune donne ·comparivano in 1mbib''ico 
con nudità iilidecienti, immornli. E a.llora San 
G ioiva.nni 1gridava : 

" VOi siete anccra più. co!pevoli delle stesse 
donne di mala vita. Poiché esse tengono nelle 
loro case nascosti i lorro adescamenti, e voi 
invece portate Ovunque il laccio e, passeggian­

do per le piazze, azt'argate le ali della disone­
stà. 

Mi direte forse che non vroterite mai varale 
da bordello. 

Non l'e diceste con la lingua, ma le àiceste 
con le vostre acconciature; non avete variato 

con la lwcca, ma avete varlato col. portamen­
to; non invi.taste con la roce, ~a invitaste in­
vece con gli sguardi in meda assai più. chiaro 
che n.On avreste fatto per mezzo della voce" . 

**«-
Oattivo .se!l'no quando una donna dimostra 

di a'V'ere perduto t1 .pudor e !. .. 

Sul tempestà no ghe pì rimedio 
.Mena. - Ah,. sio1r Paroco, son a&Sasinà. 
Parroco - Co•ssa ve xe nato, .fi:ola? 
Mena - Na gran disgmzia .. De pedo no podea 

caipitamne. 
Parroco - Ma cos·sa ve xe nato? Dixeme. 
Mena - Na disgrazia, na tremenda d isgrazia. 

Son assa,sinà mi e loa me tfamegia. 
Parroco - · Ma parilè, beneideta. Ve xe· morto 

.qua;lchedun? 
Mena - - No no: .pOO.·o rpedo . 
Parroco - De p1edo de la morte mi no savaria. 
Mena - Ghe de pedo, ghe de pedo a ·sto mon-

do. 
Parroco - Forsi l 'onore? .. . 
Mena - Prop-rio l'onore ga,vemo perso. 
PO//'ruco - Ma come, in ohe modo? 
Mena - Que.1 brigante, quel farabuto, quell'as­

sasin de Tita Scanava.che el me ga ruinà la 
ti.ola. 

Parrroco - Qua-la? 
Mena - La ,pi zovane. 
Parroco - Oh santo zielo ! Ma ve reco•vdco 

quante volte ve •la .g.o •dito: queJa tosa no me 
1Piaxe. .. la xe ma;ssa ::.p.avalda... la me ga 
on'aria de mondo ... 

Mena - Sì xe vero. 
Pan·oco - Quante volte 'V€ go avvertio : qriela 

tosa la sta fora massa a la se·ra ... l a go vista 
insieme con zerti giovanoti... la .go vista 
ridare, scherzare ... 

Mena - Sì x0 vero, xe vero. Beata mi se la 
.g11esse s·coltà, sior. 

Pa11·oco - E {fUante voiite go ave·rtio anca el 
vostro omo &'.l sta condota ·de la tosa! 

Mena - No ghemo mai .ore.desto. sio0r. 
Parroco - Ma adesso si credì, aib.? 
Mena - Pur tro.p.o: dopo la d isgrazia .. 
Panoco - E sì tutte cos-sì, donne: quando 1Par 

vostro ben nualtri •preti ve avcrlimo, a ri­
E;pondì: c1he.l pr1ete tenda ;p;ar e·Jo: cihel ·se 
oou1pa d e la so ·C.iesa: a le to.se @hemo da 
pensar nualtre: 1ghe ne de ipedo de la mia, 
eccetei·a eocetera ... No xe miga .vero? 

Mena - El dixe la verità, si•or. A semo stu-
1pide, canagie, i;gnoranti.. . 

pa.iroco - E dopo rtoorrì al prete co no ghe 
,pi tempo. Cossa voUo che femo n<Ualtri quan­
do na to·sa xe stà r:uinà.? 

Mena - Al-manco ·chel 1dixes.se na parola .. . 
Parroco - Ma de :paro·le 0gh& no dito al !IJ.iso-

1gno, ciara mia, e a vu ·e al vostro omo e alla 
tosa stessa, ma no me ghi mai ba•dà. 

Mena - El ga rason, el ga rason, sior. 
Pa.rroco - E a.Jlora oos.sa volio ca faza mi? A­

desso no se pol pi rimediarighe. Vùnore per­
so ona vo.Lta l'è p el.1so par sempre. · 

Mena - Ma almanco ·Chel lo oblig.n.sse a spo­
sarla. 

Parroco - Siii. Credi che sia fazile vu al dì 
d'ancò ! Sti canaigie i tira al male na pora 
fiola c·on miJ.le pr.omesse e do,po i ighe volta 
le spall€. Cossì se usa adesso. 

Mena - Santo zielo ! eh.e r ovina ! che ro;vina ! 
Maledetta quela ·volta ·Ca igo lassà d e.scorrere 
me fiala oon quel delinquente. 

Parrroco - Adesso lo vedì. Prima eh? doivevi 
verzere i oci e troncare.... Adesso no resta 
çihe z.ercar de combinar su e far che i se ma­
rida ... 

M ena - Ma se quel cana.gia noi vole? 
Parroco - Metì. soto uno, m etì soto -l'altr·o, ten­

tè, l))Tovè .... andè dal Pode•stà .... 
Mena - E 1.u; Bi.or .... e;J di:ga na par.ola anoa Iu. 
Parr.nco - Mi go tParlà abastanza, ve ripeto; 

parlè vu adesso... (da L'Operaio CattolicO) 

Le ~ilizie del diavolo 
Sono le leghe militanti contro Dio. 
I batta1glioni di ques.te s~iJe,ghe mi:lizie si 

fanno, purtro·ppo, sempre v.iù serrate : 
Game è noi.o H quartier genera;le di queste 

bande del terrore ateista si trorva nella Russia 
bolscev~ca, dove lo Stato stesso le organizza, le 
fina nzia e le arma. La «Lega de;gli &tei mili 

tanti" e dei '"senza Dio" ha già ;f'atto in RuSBia 
le sue grandi mano'V!'e, abbattendo •le cattedra­
li, sterminando gH altaI"i, massaicrando e im­
prigionancto sace•l'dG1.i € fedeli, metterndo milio­
ni e milioni di fanc1u~ili sulle strade a far la 
v ita delle bestie. 

Ma questa satanica organizzazione ha già va­
licato la Russia: e come le antidìe orde bar­
bari·ohe minacci•a non -solo l'Eur01Pa, ma il 
mondo intero . 

La succursale più potente è quella di Berli­
no; ed è di·ven;uta talmente ·pert1coJ.osa come cel­
lula ate1sta, com1unista e anavchica, che il Go­
verno <h<a do1vuto scioglierla con la il'orz.a.. 

La stessa Lega Internaz.ionale de•gli aV..i ha 
aperto 'Un'altra succursale a Lione in Fl'ancia, 
dorve si organizzerebbe a,1110he una espo.sizione e 
si cre.ere:blbe l'of•Hcina della stampa atea e 1Peir 
vertitrice. 

La Spa,gna repubblicana è .P·ure diventata un 
centro infetto di questo «ateismo milit1a:nte" 
che è alla radi1ce delle sue convirnls.ioni sociaU. 

Ne·gli S!ati Uniti d'America tanta parte della 
malavita ch e di.fifa.ma quella· n obile nazione 
trova la sua SIJ)iegazione in queste cellule d i 

comunismo ateista dhe ne rnina,~ciano la. consi 
stenza sociale. 

L' A'llstria è co·nosa daU.o 

l'In1gihi11erra e quasi tutte le 
stesso male, così 
altre nazioni, iper 

modo ·che si è calcolato ohe in tutto il mondo 
vi sono ormai di questi 1Pesti.feri nurl)lei d.i sa­
tanica ispirazione. 

A crueste milizie del (Uavolo il Papa ha ora 
contraip.posto le miliz.ie di Dio, incitando ai 
pri.mi iposti della santa battaglia i militi del­
l'Azione Cattolica di tutto :11 mondo. 

All'alJ)lpello del .Papa, ris[Jo.ndiaimo pronti e 
animosi. con la preigihiera, C·on l'azione e .col 
5a:c•ri1fkio ! 

SINCERITÀ 
Filippo Melantone, grande amico di 

Lutero, ed uno d ei fondatori del prote­
stantesimo, stava per perdere la madre 
che sempre aveva amata teneramente. 

Dal suo letto di morte, la povera donna 
così interrogò il figliuolo : 

«Filippo mio, vedi che sto per andar­
mene.... tu che hai studiato, dimmi sin­
ceramente se faccio bene a rimanere cat­
tolica, ovvero debbo abbracciare come tu 
hai fatto, le nuove dottrine? 

Mamma! - rispose commosso il figlio -
non voglio ingannarvi: rimanet e pure nel­
le · fede dei padri nostri! Le nuove dottri­
ne fanno fortuna, p erch è vromettono una 
vita più comoda; ma morire!. .. p.er mori­
r e non c'è altro che la religione cattolica 
che ci assicura il buon viaggio per l' eter-
nità. I 

Confessione preziosa! 

Sette g io·rni dura H lutto per un morto; ma 
per lo sto'lto e per l'emPi·o tutto il tem.po ctella 
vita. 

(Pro:verbi della S. Scri ttura). 



Notizie storiche dei dintorni di Salce 
Nella piazza del Duomo vi sono il Ve­

scovado vecchio ed il Palazzo dei Rettori. 
- Il Vescovado vecchio fu fatto costruire 

dal Vescovo Gerardo de'. Taccolj. nel 1190, 
con due torri, delle quali ora resta una: 

Fu restàtn'ato più volte, ed interamente do­
po che nel 1873 era stato reso inservibile 
dal terremoto. Ora è sede della Corte 

d'Assise. 
Nel 1720 il Vescovo Giovanni Francesco 

Bembo fece fabbricare il palazzo di Bel­
vederé (ora Gerenzaiti) con una spesa d.fi 

ventimila ducati su disegno di Paolo Tre­

mignon, acquistandoun fondo presso Bel­
luno, dalla famiglia Butta, denominato 

Vigna e l'ornò di dipinti a fresco di Seba­

stiano e Marco Rioci. Questo palazzo che 
compì in quattro anni, fu lasciato in morte 
.ai vescovi .suoi successori pro tempore. 

Attualmente il palazzo Vescovile trovasi 
nella ,·i<.1 S. Lucano, che si distacca <lal 

campanile del Duomo, nel già palazzo Nob. 
De Manzoni. 

Il Palazzo dei Rettori, ora sede della 
R. Pl·efettura o Palazzo del Governo, fu 
eretto nel 1491 da Giovanni Cardi su di­

segno di Lorenzo Gilberti. E' un elegante 
edificio di stile lombardo. 

CASERMA IACOPO TASSO 

Il Vescovo Bembo nel 1700 procurò la 

introduzione dei Gesuiti in Belluno. Que­
sti abitarono da principio una casa di Da­

miano Miari in via della Motta aprendovi 
scuole pubblkhe e usando della vicina 

Chiesa di S. Giorgio, e poi, nel 1704 ac­
quistato un fondo nella Favo1a della fam. 
Agosti con mi sussidio avuto aal padre Gio­

vanni Campelli di 1500 ducati, tracciarono 
nel 26 giugno le. prima fondamenta di un 

convento su disegno del Gesuita Andrea 
Pozzi, . che doveva servire anche ad uso 

di collegio convitto. 

Andò innanzi la fabbrica sino al l 714; 

e nel 2 Luglio, giorno della Visitazione 
di M. V. Mons. Bembo con tutto il clero, 
il podestà Giovan Andrea Pasqualigo, i 

consoli e la nobiltà tutta, portatosi sul 

luogo, pose nella fondamenta della Chiesa 
da erigersi, una medaglia dorata che dal 

diritto avea la facciata in progetto con un 
S .. Ignazio nel mezzo e lo stemma del Pon­

tefice Clemente XI, del doge Giovanni Cor­
ner, del Vescovo Bembo, del podestà della 

chtà di Belluno; nel rovescio i loro nomi, 
ricordando la famiglia Campelli che tanto 
contribuì a queil'erezione. Furono distri­

buite le medaglie commemorative a tutti 
i menzionati non solo, ma altresì al prio­

re del collegio dei Giuristi nob. Prudenzio 

Giamos.a (da Salce) e a tanti benefattori 
· che vi conlribuirono con ingenti somme. 

I padri Gesuiti furono in seguito sop­
pressi nell'anno 1773. 

BOLLETTINO PARROCCHIALE 

Il Convento fu convertito in caserma, 

detta fino a qualche anno addietro, «Ca­
serma dei Gesuiti)) ora sede del Distret­

to Militare col nome «Caserma Jacopo 

Tassm): la chiesa it1 magazzino mHitare e il 

grande adiacente brolo in campo sportivo. 

Oh vicende dei tempi! 

RILIEVI 

ft che punto I .. 
_Dalla cronaca d'un giornale riassumo 

quanto segue: 
<d teatri e i cinema di ... New York so­

no sempre affollati, quantunque il mo­
mento sia eeonomic.amente critico. 

Perchè ciò? Forse l'entrata è gratuita o 

poco costosa? 

Tutt'altro!... Un biglietto costa dei bei 
quattrini. Alle volte persino Hre 1250 ad 

ogni rappre1sentazione ! 

Allora si tr~tterà f).i rappresentazioni 
classiche, importantissime ecc.!... Niente 

affatto! sono cose ordinarissime~ qualche 
recita e qualche po' dj musica soltanto. 

Ma perchè adunque così affollate quel­

le sale? Perchè· gli attori e le attrici sono 

vestiti in costume quasi adamitico e si rap­

presentano delle pellicole stomachevoli. . 
? !. .. . 
Lettori del «Bollettino)) a voj e .al vostro 

buon senso i commenti relativi. 
Siamo a basso livello!. .. 

De~ravazion~. 
Q{ialcuno si domanda: 

Perchè certe donne si ostinano a mo­

strarsi col collo nudo e vestite indecente­
mente? 

Per attirare l'attenzione del pubbljco e 
trovare chi le piglia. 

E' una vera redarne, banale però e po­

co onorata. 

Sono imbrogli del commercio. 

Siamo a basiso livello! 

BUONE RISPOSTE. 

- - Non occorre andar tanto in chiesa e 

fare i bigotti. Basta non far mai male al 
prossimo. 

- Sei abbastanza modesto e ti 

tenti di poco. Questo lo fa anche 
gnolino. 

*** 

accon-

un ca­• 

Diceva uno stuaente bellimbusto : 
-- C'è dl<i va in chiesa ed è peggiore 

degli altri. 

- E' vero gli fu risposto - C'è anche 
chi va a scuola e re13ta piiÌ zuccone degli 

altri. 

*** 
Una giovane buona ed onesta diceva ad 

un giovane corteggiatore vizioso e sboc­
éato: 

- Se il contegno che io ho dimostrato 
verso di voi hon è bastato a manifestarvi 

il mio disgusto, vi darò una risposta uu 

po' più chiara: Quando jo volessi acqui­
stare un animale, andrei al mercato a sce­

glierlo. 

Ohiacchere dei giornaU 
- Di chi è quella signorina? 
- - Signorina?!. .. E' figlia dii poveri ge-

nitori che stentano a vivere. 
- E come mai anche i;n mezzo a questa 

buona gente, arriva la moda ridicola del­

la città? 
- Pur troppo ciÌ arriva, è vero. Il dia· 

volo mette le corna dappertutto. 

*** 
- Come chiameresti tu quelle donne 

eh~ portano le calze color carne, le sotta­

ne fino .al ginocchio, e il collo nudo? 
- Io le chiamerei donne capra. 
- Perchè? 

- Perchè dimostrano il cervello di m;ia 

capra. La capra va su per i dirupi per 

brucare i magri ciuffi d'erba e mostra in 
tal modo an~he la bravura delle sue gam­
be. Così fanno quelle che seguono la mo­

da: mostrano una sola · bravura, cÌoè le 

gambe. Bravura molto magr.a, anche se le 
gambe fossero molto grasse. 

- Che cosa sembra a te? La moda va 
avanti o va indietro? 

- Mi pare che vada indietro. 
- Perchè vi son tutti gli indizi che si 

voglia a1-riv.are ai tempi di Adamo, quando 

la donna non spencleva nulla per vestirsi. 
- A me pare che la moda stia ferma. 
- Come mai? 

- Si, è ferma nel proposito di far la 

guerra alla modestia cristiana. 

- Che Santo protettore sceglie~esti tu 
per la moda? 

- San Bonomo. 

- Perchè? 

- Perchè sarebbe davvero un gran bo-

nomo quel padre che permette alle figlie 
di andar vestite alla moda. 

VARIETA'. 

Quando una persona è colpita da sve­
nimento 

è necessario : 

1. Metter lo svenuto in posizione dorsa­
le .a testa bassa ; 

2. Slacciare glì abìti; 
3. Spruzzare con acqua fredda l'amma­

lato sul viso e sul torace; fargli annll\sare 
aceto, ammoniaca; 

4. Se ha tendenza .al vomito, dargli ap­
pena può trangugiare, bevande calde, caf­
fè camomilla ecc. e in caso favorire il vo­
mito, se si tratta d'imbarazzo gastrko; 

5.. Somministrargli cordiali eccitanti 
(cognac, rhrtm, marsala); 

6. Metterlo a riposo e a dietà; 

7. R ichiedere subito il medico. 



Pel buon governo della famiglia 
(Consigli ai genitori) 

Dirigere una famiglia è una cosa di mas­
sima importanza. 

Perciò i genitori devono saperlo fare 

e volerlo fare con vera coscienza cristiana. 

Guai a chi, trascurando un dovere così 

grave verso i figli, ne facesse dei dia~oli 
invece di farne degli angeli e _dei buoni 
crjstiani! 

San Paolo dice: 

Chi non ha cura ;lei figli, è peggio di un 

pagano. 
Un giorno un parroco entrò in una casa 

di campagna e domandò alla padrona: · 
- Dove sono le vostre galline? 
- Sono poco dii;tante dalla casa, signor 

parroco, e ben chiuse con una rete metal­
lièa, perchè non portino danno alla cam­
pagna e ntm.... abbiano a diminuire! 

- E vostro :figlio Pìero? 

- Ma ... non so ... credo che sia andato 

là ... con .. . 
- Con chi? 

- Di preciso non lo so .... 

E' un fatto: certi genitori s1 occupa­

no più della capra, della vacca e delle gal­
line, che non dei figlioli. 

Cattivo segno! Segno che non vi è co­

scienza cristiana. 
Genitori, accettate per tanto alcuni con­

sigli che il parroco, un po' alla volta, ver­
rà esponendovi per mezzo del «Bollettino 
parrocchiale)). 

PRIMO CONSIGLIO. 

Voi avete dato il eorpo ai figli, ma l' a­

nima venne loro data direttamente da 
Djo. Essi sono dunque un sacro deposito 

che il Signore vi ha affidato e di cui do­

vrete qn giorno rendere conto. 

La madre di S. Francesco di Sales, pri­

ma di darlo alla luce, lo offerse alla Ma­

donna e ripeteva più volte: 
Santa Madre del mio Dio e Salvatore, 

io Vi raccomando mio figlio e Vi supplico 

dii custodirlo, proteggerlo e difenderlo da 

ogni male! 

Così dovrebbe fare ogni buona madre 

cristiana: offrire la crea1tura che deve na­

scere alla Madonna e raccomandarla al 
Signore. 

SECONDO CONSIGLIO. 

Far battezzare alme:no entro otto giorni 
il bambino neonato. Chi ritarda si addos­

sa una grave responsabilità e può com­
mettere anche colpa mortale. 

Poche settimane or sono in un paese 

del nostro Veneto una madre si opponeva 
a battezzare subito il proprio bambino 

colla solita scusa : 
Dobbiamo aspettare la santola che sta 

lontano... forse arriverà anche mio mari-

to ... 

BOLLETTINO PARROCCHJALE 

Ma una mattina la madre volle sveglia­
re il bambino e lo trovò morto. 

Morto dunque senza il Battesimo. 

II rimorso cominciò ad agitarla, _diven­
ne pazza, e fu dcoverata in manicomio. 

IL .LIBRO D'ORO 

Offerte per la sistemazfone 
della Chiesa parrocchiale 

N. N. lire 2, Fam. Ronchi Celeste da 
V allada in memoria del loro caro defun­
to lire 20, Fam. Cav. Italo Perera 100, 
Dott. Celestino Perer.a 50, Avv. Roberto 
Perera 50, Estratte dalla cassettina 3.50. 

Che il Signore benedica i generosi o­
blatori. 

L 

Ronchi Maria (Feltre) lire 5, Casagran­
de Elisa (Roma) 5, Secchi G. B. 2. 

BES-CANZAN 
Da Hiz L. 0,:20. Oa:s~grande 0,10, Dal Pont 

0,20, Dall'O' 0,40, De Dea 020, [)a Roli 0,21l, 
'F11,e,gona 0,20, Fiabane 0,20, Vi;;nole 0,20, Fia­
biane O 30, Vignol·e 0,5'0, Heolon 1, Ghi-e1rzi 1, 
Dal Pont 0,30, Dal!l'O' 0,15, Dwl Farra 0,20 Carli 
1, ID'Incà 0,25, Serontde 0,20, De V·e.ochi 0,20, 

· Savina ·0,20, De. Eia.si · 0,30, De Bia'S'i 0,20, De 
Biasi 0,20, De ToififoJ 0,20, Reolon 0,30, Rl0 olon 
0,00, CaJlda.rt 1, Cal1cùart 0,50, Caldart O 50, D8 
Bon 0,3'0, Bristot 0,30, Dal Farra 0,45, IDe Me­
nech 0,70, caw,raro 0,20, Siéardanzan 0,30, F1ant 
0,25, Fanrt 0,30, Gaso1 0,20, Biancihet O,tw, Dal 

Pi0nt 0,60, Va!t 0,30. - TOTALiE L. 14,70. 

SALCE E COL 
Dai! Ponrt 4 1, Cibien 0.120, N. N. 1, Roldo 

0,50, Zandomene1go 0,30, De Ve-ochi 0,20, Goibbo 
0,30, N'acl,al.et 0,30, Fant 0,30, Da Ri:z 0,20, Conti 
0,80, Borto1 0,50, Mu.11er ,1, Speranza 0,70, Ron'i 

0,30, OaviJO!la 0,20, Tli,ch·es 1, N. N. 0,10, Da 
Rold 0,20, N. N. 0,30, Bo.rtot 0,40, ID.e Menech 
0,40, Ta'\èi 0,20, Coletti 0,20, Stperanza 0,30, Oar­
lin 0,20, .Sponga 0,20, Pra1l.oran 0,50, Da Ri0mh 
O 30, Colle 0,30, Bortort 0,50, Cairlin 0,50, 'Dal 
Parra 0,20, De P,eJ;l1Eb"'l.1in 1, Sec'cihi 2, Susin 1, 
Triches 1, Manclrino 1, GaMa.rt 1, Fent\i 1, D. 
L. 0,50, IDe Toif.fol 0,40, Ma.rin 0,30, Oa,J.dall't 0,20, 
So'Villa 0,20. - TOTAiùE L. 23,20. 

GIAMOSA e BETTIN 
De Ilias.i L. 0,40, Da Pont O 50, Gelaito 0,20, 

Socvilla 0,30. Da Rold 0,20, Trevisson 1, BoJz·an 
0,30, De Nart 0,25, Ooillazuoi1 0,30, Serafin 0,40, 
SJ.}onga 0,20, Fi&bane 0,30, Palman 0,25, RO!ni 

•o,30, De Na.1't 0,20, D'Incà 0,20, Sponiga O,:J'O, 

Mancuso 0,50, IDe Gol 0,30, Cand-eiaigo 0,50, De 
Menech 1, De Men1eich 1. - TOTALE L. 9,10. 

A tutti il sincero ringrazia111ento. 
>...i.> 

Feste e fuQzioni particolari 
del mese di Luglio 

1. Luglio. Il primo venerdì del mese. -
Funzioncina in onore del S. Cuore. 

2 Luglio e il 16 son due care solennità di 
Mari.a SS. La Visitazione è un mempio 
tanto luminoso di carità e di umiltà. La 
Madonna del Carmine è una devozione 
tanto gradita, tanto consolante. 

gTRJ'TI $T1CB fJB~e cgHJBIB; 
...- v- .,.. "" I 

..... ~ ~ 

dal 1. al 28 Giugno 

NA'rte BATTEZZATI 
9. Candeago Agnese Bruna· di Angelo da 

Giamos.a. 
10. Sponga Giuseppe Attilio di Samuele~ 

da Col dj Salce. 

MOR'rI 
13. Sovilla Antonio fu Gioachino di anni 

77 da Giamosa, morto nella Casa di 
Ricovero di Cavarzano. 

P E R F I N I R E- -. 

- Avete le braccia tronche, povero uo­
mo? 

- Purtroppo, signora! 
-'--- Oh, come dev'essere orribile, in co-

desta condizione, l'essere costretti a sten-­
dere la mano a chiedere l'elemosina! 

- Mi 1farete ig1idar molto?, disse i1l paziente 
al dentista; 

- Oh! gri,date pur f'o.rte con tutta Ubertà. 
F1c'ùocio apa)•unto suonar il piano durante. le o­
pera:zioni percihè non si sentano le grida dei 
c'lienti. 

IL DITO DI DIO 
Ecco una geniale osseravzione de'l granda 

naturaHsla 1franoese Enrico Fabre: 
11Pe1·mettetemi qu-e.sla bizzarra supposizione: 

la Ter·ra de:posta ·su di un carro e trascinata. 
su di una strada. Quanti cavailli sareibibero ne­
cessari ner questo trasporto? Mettiamo di -fron­
te un milione di cavalli; davanti a questa fila 
una seconicla anch'essa di un milione; poi u.na 
terza, sempre di un mlJi.one ; una. -oentesima, 
in-fine una decimil'le.sima; av.remo oo·sì, un at-· 
tacoo cli die,ci bilioni Ji caval li. Ben più d.i 
cruanto possano nutrire tutti i pascoh clella 
terra. E adesso, avanti: friustate I Ma nuHa si 
muove: la forza è insmfficiente. Lo credo ibe­
ne: l)}er muove-re la terra ooco'!'re1reibero gli 
sforzi riuniti di dieci milioni di simili attac­
chi! E che sarebbe de'l Sole, cb.e è 3!l4,936 vol- ' 
te più pesante? ... Ebbene una so·la [potenza 
muove nello &pazio quella ~mmensa massa: il 
di.to 1cli Dio.•>. 

E tu, o uomo, in'Vforbile formicihetta in c.on­
fronto dei 1gi1ganti dell'universo, osi lanci.a·re· 
l'insulto iblasf-emo ,aontro un ,Gre·atore si •gran-­
de. contro un Dio si potente? ... 

Proverbi della sacra Scriff u ra 
Hai udito, una parola? <Muoi-a, ,con te; sta. 

tram.quillo -che non ti éfarià cre1pare. 

Ohi fabbri,ca .Ja 1pro1Pria casa con la roba al­
t1,u.i, 

· f.a -come chi raduna QJietre ;per la ipro1P1ria 

tomba. 

Una riunione di iniqui "è sto[ltpa ammuc­

ooiata : 
van.no a ,finire in fi arr .me .ardenti. 

Col permesso dell'Autorità Eaclesia<;tka 

Sac. Ettore Zanetti, dtrettore 
:\lons. Giuseppe Da Corte, co.ndir. res11}0111sa.bUe" 

Tip, Editrice LA CARTOLIBR4RIA · Belluw 




